
Repertorio n. 4648                             Raccolta n. 3048       
ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE NON RICONOSCIUTA

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventuno, il giorno quindici del mese di dicembre

15 - XII - 2021
In Tivoli (RM), Piazza del Governo n. 1.
Innanzi a me Dottor ALBERTO CHIOSI, Notaio in Tivoli, iscritto al 
Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di Roma, Velletri e 
Civitavecchia

si sono costituiti:
1) "COMUNE DI TIVOLI", con sede in Tivoli (RM), Piazza del 
Governo n. 1, Codice Fiscale 02696630587,  in persona di PROIETTI 
Giuseppe, nato a Tivoli (RM) il 28 settembre 1945, domiciliato per la 
carica in Tivoli, ove sopra, il quale dichiara di intervenire al presente 
atto nella sua qualità di Sindaco protempore del suddetto Comune, a 
quanto infra autorizzato in virtù di Delibera del Consiglio Comunale 
n. 58 del 9 novembre 2021, e quindi ai sensi dell'art. 107 T.U.E.L., 
quale legale rappresentante dell'Ente;
2)  "COMUNE DI ROIATE", con sede in Roiate (RM), Via della 
Chiesa n. 7, Codice Fiscale 02958690584, in persona di PROIETTI 
Antonio, nato a Roma (RM) il 17 agosto 1969, domiciliato per la 
carica in Roiate, ove sopra, il quale dichiara di intervenire al presente 
atto nella sua qualità di Sindaco protempore del suddetto Comune, a 
quanto infra autorizzato in virtù di Delibera della Giunta Comunale 
n.  56 del 27 settembre 2021, e quindi ai sensi dell'art. 107 T.U.E.L., 
quale legale rappresentante dell'Ente;
3)  "COMUNE DI POLI", con sede in Poli (RM), Piazza Conti n. 2/A, 
Codice Fiscale 00884530585, in persona di CASCIOLI Barbara, nata a 
Poli (RM) il 30 luglio 1973, domiciliata per la carica in Poli, ove 
sopra, la quale dichiara di intervenire al presente atto nella sua 
qualità di Vice sindaco protempore del suddetto Comune, a quanto 
infra autorizzata in virtù di Delibera del Consiglio Comunale n.  28 
del 24 settembre 2021, e quindi ai sensi degli artt. 53 e 107 T.U.E.L., 
quale legale rappresentante dell'Ente;
4) "COMUNE DI CICILIANO", con sede in Ciciliano (RM), Via Roma 
n. 49, Codice Fiscale 02451890582, in persona di CALORE 
Massimiliano, nato a Roma (RM) il 20 luglio 1970, domiciliato per la 
carica in Ciciliano, ove sopra, il quale dichiara di intervenire al 
presente atto nella sua qualità di Sindaco protempore del suddetto 
Comune, a quanto infra autorizzato in virtù di Delibera del 
Consiglio Comunale n.  29 del 7 ottobre 2021, e quindi ai sensi 
dell'art. 107 T.U.E.L., quale legale rappresentante dell'Ente;
5) "COMUNE DI SAN GREGORIO DA SASSOLA", con sede in  San 
Gregorio da Sassola (RM), Largo Luigi Sturzo n. 6, Codice Fiscale 
02493010587, in persona di COLAGROSSI Giovanni Loreto, nato a 
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San Gregorio da Sassola (RM) il 10 dicembre 1957, domiciliato per la 
carica in San Gregorio da Sassola, ove sopra, il quale dichiara di 
intervenire al presente atto nella sua qualità di Sindaco protempore 
del suddetto Comune, a quanto infra autorizzato in virtù di Delibera 
del Consiglio Comunale n.  22 dell'11 ottobre 2021, e quindi ai sensi 
dell'art. 107 T.U.E.L., quale legale rappresentante dell'Ente;
6) "COMUNE DI GUIDONIA MONTECELIO", con sede in  Guidonia 
Montecelio (RM), Piazza Giacomo Matteotti n. 1, Codice Fiscale 
02777620580, in persona di BARBET Michel, nato a Arles (Francia) il 
1 agosto 1958, domiciliato per la carica in Guidonia Montecelio, ove 
sopra, il quale dichiara di intervenire al presente atto nella sua 
qualità di Sindaco protempore del suddetto Comune, a quanto infra 
autorizzato in virtù di Delibera del Consiglio Comunale n.  85 del 15 
novembre 2021, e quindi ai sensi dell'art. 107 T.U.E.L., quale legale 
rappresentante dell'Ente;
7) "COMUNE DI CASTEL MADAMA", con sede in Castel Madama 
(RM), Corso Cavour n. 34, Codice Fiscale  01012960587, in persona di 
SCARDALA Stefano, nato a Tivoli (RM) il 5 settembre 1987, 
domiciliato per la carica in Castel Madama, ove sopra, il quale 
dichiara di intervenire al presente atto nella sua qualità di Vice 
sindaco protempore del suddetto Comune, a quanto infra 
autorizzato in virtù di Delibera del Consiglio Comunale n. 43 del 17 
novembre 2021, e quindi ai sensi degli artt. 53 e 107 T.U.E.L., quale 
legale rappresentante dell'Ente;
8) "COMUNE DI SAN POLO DEI CAVALIERI", con sede in San Polo 
dei Cavalieri (RM), Via 2 Giugno n. 1, Codice Fiscale  86001990588, in 
persona di MOZZETTA Simone, nato a Tivoli (RM) il 13 ottobre 
1982, domiciliato per la carica in San Polo dei Cavalieri, ove sopra, il 
quale dichiara di intervenire al presente atto nella sua qualità di 
Sindaco protempore del suddetto Comune, a quanto infra 
autorizzato in virtù di Delibera del Consiglio Comunale n. 637 del 9 
dicembre 2021, e quindi ai sensi dell'art. 107 T.U.E.L., quale legale 
rappresentante dell'Ente;
9) "ISTITUTO VILLA ADRIANA E VILLA D'ESTE", con sede legale 
in Tivoli (RM), Piazza Trento n. 5, in persona di BRUCIATI Andrea, 
nato a Corinaldo (AN) il 16 gennaio 1968, domiciliato per la carica 
ove sopra, il quale dichiara di intervenire al presente atto nella sua 
qualità di Direttore del suddetto Istituto, nell'ambito della Direzione 
Generale dei Musei, a quanto infra autorizzato ai sensi di legge e di 
statuto;
10) "PARCO NATURALE REGIONALE DEI MONTI LUCRETILI" 
con sede in Palombara Sabina (RM), Viale Adriano Petrocchi n. 11,  
Codice Fiscale 94008720586, in persona di VETTURINI Barbara, nata 
a Roma il 21 febbraio 1969, domiciliata per la carica in Palombara 
Sabina (RM), ove sopra, la quale dichiara di intervenire al presente 
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atto nella sua qualità di Presidente dell'Ente Regionale, a quanto 
infra autorizzata in virtù di Deliberazione del Presidente n. 20 dell'11 
maggio 2021, avente ad oggetto la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 836 del 17 novembre 2020;
11) "ASSOCIAZIONE CULTURALE TURISMO IN RETE. TIVOLI 
PALESTRINA SUBIACO", con sede in Tivoli (RM), Via Palatina n. 2, 
Codice Fiscale 15217161007, in persona di PUTZOLU Barbara, nata a 
Roma (RM) il 25 ottobre 1969, domiciliata per la carica in Tivoli 
(RM), ove sopra, la quale dichiara di interviene al presente atto  nella 
sua qualità di Presidente e Legale rappresentante dell'Associazione, 
a quanto infra autorizzata ai sensi di legge, del vigente statuto e 
della delibera del Consiglio Direttivo n. 8 del 2 ottobre 2021 acquisita 
agli atti sociali;
12) Associazione "ASSO TURISMO VALLE DELL'ANIENE", con 
sede in Tivoli (RM), Via Palatina n. 2, Codice Fiscale 94085700584, in 
persona di CHIOCCIA Renato, nato a Roma (RM) il 24 aprile 1972, 
domiciliato per la carica in Tivoli (RM), ove sopra, il quale dichiara 
di interviene al presente atto  nella sua qualità di Presidente e Legale 
rappresentante dell'Associazione, a quanto infra autorizzato ai sensi 
di legge, del vigente statuto e della delibera del Consiglio Direttivo 
del 20 ottobre 2021 acquisita agli atti sociali;
13) "ASSOCIAZIONE GUIDE TURISTICHE ABILITATE", con sede in 
Roma (RM), Via Tracia n. 4, Codice Fiscale 97983000585, in persona 
di RUGGIERO Isabella, nata a Roma (RM) il 23 giugno 1963, 
domiciliata per la carica in Roma (RM), ove sopra, la quale dichiara 
di interviene al presente atto  nella sua qualità di Presidente e Legale 
rappresentante dell'Associazione, a quanto infra autorizzata ai sensi 
di legge, del vigente statuto e della delibera del Consiglio Direttivo 
del 30 settembre 2021 acquisita agli atti sociali;
14) Associazione "INSIEME - GRAN TOUR SABINA 
ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE", con sede in 
Palombara Sabina (RM), Strada di Colle Calderino n. 6, Codice 
Fiscale 94067230584, in persona di FAUCI Loredana, nata a Roma 
(RM) il 31 agosto 1969, domiciliata per la carica in Palombara Sabina 
(RM), ove sopra, la quale dichiara di interviene al presente atto  nella 
sua qualità di Presidente e Legale rappresentante dell'Associazione, 
a quanto infra autorizzata ai sensi di legge, del vigente statuto e 
della delibera del Consiglio Direttivo del 28 settembre 2021 acquisita 
agli atti sociali;
15) Associazione "TIVOLI HOST", con sede in Tivoli  (RM), Via San 
Polo n. 11, Codice Fiscale 94081150586, in persona di CONVERSI 
Pietro Giulio, nato a Montreal (Canada) il 2 luglio 1967, domiciliato 
per la carica in Tivoli (RM), ove sopra, il quale dichiara di interviene 
al presente atto  nella sua qualità di Presidente e Legale 
rappresentante dell'Associazione, a quanto infra autorizzato ai sensi 
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di legge, del vigente statuto e della delibera del Consiglio Direttivo 
del 10 ottobre 2021 acquisita agli atti sociali;
16) Associazione "UNIONE COMMERCIANTI", con sede in Tivoli  
(RM), Via del Trevio n. 43, Codice Fiscale 94083390586, in persona di 
BERTI Manrico, nato a Tivoli (RM) il 19 luglio 1965, domiciliato per 
la carica in Tivoli (RM), ove sopra, il quale dichiara di interviene al 
presente atto  nella sua qualità di Presidente e Legale rappresentante 
dell'Associazione, a quanto infra autorizzato ai sensi di legge, del 
vigente statuto e della delibera del Consiglio Direttivo del 22 ottobre 
2021 acquisita agli atti sociali;
17) Associazione "AEFULA", con sede in San Gregorio da Sassola  
(RM), Via Pio Borgo n. 12, Codice Fiscale 94042420581, in persona di 
PROIETTI Paolo, nato a San Gregorio da Sassola (RM) il 27 aprile 
1961, domiciliato per la carica in San Gregorio da Sassola  (RM), ove 
sopra, il quale dichiara di interviene al presente atto  nella sua 
qualità di Presidente e Legale rappresentante dell'Associazione, a 
quanto infra autorizzato ai sensi di legge, del vigente statuto e della 
delibera del Consiglio di Amministrazione del 28 settembre 2021 
acquisita agli atti sociali;
18) Associazione "CIRCOLO CANOTTIERI TIVOLI", con sede in 
Tivoli  (RM), Via degli Ulivi n. 12, Codice Fiscale 94043690588, in 
persona di FERRANTE Alberto, nato a Tivoli (RM) il 26 febbraio 
1966, domiciliato per la carica in Tivoli  (RM), ove sopra, il quale 
dichiara di interviene al presente atto  nella sua qualità di Presidente 
e Legale rappresentante dell'Associazione, a quanto infra autorizzato 
ai sensi di legge, del vigente statuto e della delibera dell'Assemblea 
del 20 ottobre 2021 acquisita agli atti sociali;
19) "IMAGO EDIZIONI - S.R.L.", con sede in Guidonia Montecelio 
(RM), Via Lago dei Tartari snc, capitale sociale Euro 20.000,00 
(ventimila), interamente versato,  avente codice fiscale, numero di 
Iscrizione al Registro delle Imprese di Roma e Partita IVA n. 
08730501007, e avente REA n. RM-1114722, in persona di DE 
LORENZO Antonio, nato a Tivoli (RM) il 3 marzo 1967 e DE 
LORENZO Francesco, nato a Guidonia Montecelio (RM) il 13 giugno 
1969, domiciliati presso la sede della società, i quali intervengono al 
presente atto non in proprio ma nella loro qualità di Amministratori 
con poteri di firma congiunta e come tali legali rappresentanti della 
società, a quanto infra autorizzati ai sensi di legge e di statuto;
20) "ALTO VALORE S.R.L.", con sede in Guidonia Montecelio (RM), 
Via delle Genziane snc, capitale sociale Euro 10.000,00 (diecimila), 
interamente versato, avente codice fiscale, numero di Iscrizione al 
Registro delle Imprese di Roma e Partita IVA n. 12462941001, e 
avente REA n. RM-1376062, in persona di TERZULLI Cristiano, nato 
a Roma (RM) il 14 giugno 1970,  il quale interviene al presente atto 
non in proprio ma nella sua qualità di Amministratore Unico e legale 
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rappresentante della società,  domiciliato presso la sede della 
società, a quanto infra autorizzato ai sensi di legge e di statuto;
21) "WINNER ITALIA S.R.L.", con sede in Roma (RM), Via Aversa n. 
37, capitale sociale Euro 450.000,00 (quattrocentocinquantamila), 
interamente versato, avente codice fiscale, numero di Iscrizione al 
Registro delle Imprese di Roma e Partita IVA n. 09321961006, e 
avente REA n. RM-1155390, in persona di DI VINCENZO 
Alessandro, nato a Tivoli (RM) il 10 marzo 1986,  il quale interviene 
al presente atto non in proprio ma nella sua qualità di 
Amministratore Unico e legale rappresentante della società, 
domiciliato presso la sede della società, a quanto infra autorizzato ai 
sensi di legge e di statuto;
22) "ACQUE ALBULE - SOCIETA' PER AZIONI", con sede in Tivoli 
(RM), Via Tiburtina Valeria km 22,7, capitale sociale 13.950.860,00 
(tredicimilioninovecentocinquantamilaottocentosessanta), 
interamente versato, avente Codice Fiscale e numero di Iscrizione al 
Registro delle Imprese di Roma 00435290580, P.Iva n. 00891651002 e 
n. 54500 del R.E.A. di Roma, in persona di TERRANOVA Stefano 
nato a Roma (RM) il 19 dicembre 1972, domiciliato presso la sede 
della società, il quale intervenire nel presente atto non in proprio ma 
in qualità di Procuratore speciale della società, in virtù di procura 
rilasciata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione 
TERRANOVA Bartolomeo, nato a Tripoli (Libia) il 14 gennaio 1941, 
giusta atto per Notar Luigi POCATERRA di Guidonia Montecelio 
(RM) in data 8 settembre 2011, rep. 56151/19633 regolarmente 
depositata al Registro Imprese, a quanto infra autorizzato in virtù 
della delibera dell'Assemblea del 17 novembre 2021 acquisita agli 
atti sociali;
23) Rete di Impresa "TIVOLI E LE VIE DELL'ACQUA", con sede in 
Roma (RM), Viale Guglielmo Massaia n. 31, Codice Fiscale 
14569081004, in persona di COLANERA Marco, nato a Roma (RM) il 
30 novembre 1975,  il quale dichiara di interviene al presente atto in 
qualità di procuratore della Rete di Impresa in virtù di procura 
speciale rilasciata dal Presidente e Legale rappresentante della Rete 
di impresa CHIARELLI Marco, nato a Tivoli (RM) l'11 luglio 1978, 
con atto a mio rogito in data odierna, rep. n. 4647 che in originale di 
allega al presente atto sotto la lettera "A", a quanto infra autorizzato 
ai sensi di legge, dell'atto costitutivo e della delibera del Consiglio 
Direttivo del 17 ottobre 2021 acquisita agli atti della Rete di Impresa;
24) Rete di Impresa "TIVOLI INCONTRA IL POLO TURISTICO 
TIBURTINO", con sede in Tivoli (RM), Via Nenni n. 5, Codice Fiscale 
14562901000, in persona di MONACO Piergiorgio, nato a Vicovaro 
(RM) il 18 febbraio 1959, domiciliato per la carica in Tivoli (RM), ove 
sopra, il quale dichiara di interviene al presente atto  nella sua 
qualità di Presidente e Legale rappresentante della Rete di impresa, 
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a quanto infra autorizzato ai sensi di legge, dell'atto costitutivo e 
della delibera dell'Assemblea del 21 novembre 2021 acquisita agli 
atti della Rete di Impresa;
25) TERILLI Livio, nato a Roma (RM) il 10 luglio 1964, con domicilio 
in San Gregorio da Sassola (RM), Via San Filippo snc, Codice Fiscale 
TRL LVI 64L10 H501F.
I costituiti, della cui identità personale, io Notaio sono certo, 
convengono e stipulano quanto segue:

ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE
E' costituita l'Associazione senza scopo di lucro denominata: 
"TIVOLI E LA VALLE DELL'ANIENE".

ARTICOLO 2 - SEDE
L'Associazione ha sede legale in Tivoli (RM), in Piazza del Governo 
n. 1.

ARTICOLO 3 - SCOPO
L’Associazione non ammette discriminazioni, ha natura  
pubblico-privata ed è senza scopo di lucro.
L’Associazione si propone di supportare e migliorare la crescita, lo 
sviluppo e l’attrattività di Tivoli, della Valle dell’Aniene e del Parco 
Regionale dei Monti Lucretili come destinazione turistica, attraverso 
l'ideazione, la promozione e l'implementazione di strategie e attività 
inerenti alla valorizzazione turistica e il marketing territoriale. 
L'Associazione opera con funzione di Destination Management 
Organization (DMO) in un'ottica di Turismo Sostenibile e 
Responsabile, promuovendo il patrimonio naturale, artistico e 
umano di Tivoli, della Valle dell'Aniene e del Parco Regionale dei 
Monti Lucretili, rispettando l'autenticità socio-culturale delle 
comunità ospitanti, perseguendo vantaggi socioeconomici delle parti 
coinvolte e garantendone la partecipazione consapevole. 
L'Associazione mira alla creazione di sinergie con aziende e 
operatori del territorio e/o superiori afferenti al comparto turistico 
al fine di instaurare e consolidare reti operative pubblico-private, 
oltre ad un rapporto diretto con gli enti operanti nel Turismo, nella 
Cultura e nella Gestione dei Beni Culturali diretta emanazione dei 
Ministeri nazionali, della Regione Lazio, della Città Metropolitana di 
Roma e degli Enti Locali associati al fine di concordare gli indirizzi e 
le strategie generali e con l'impegno ad evitare qualsivoglia 
sovrapposizione di competenza e di azione con i suddetti enti. 
Il tutto come rilevasi dallo statuto che, sottoscritto a norma di legge, 
si allega al presente atto sotto la lettera "B", per formarne parte 
integrante e sostanziale.

ARTICOLO 4 - DURATA
La durata dell'Associazione è fissata al 31 dicembre 2050.

ARTICOLO 5 - ORGANI
Sono Organi dell'Associazione:
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a) L’Assemblea Generale degli Associati;
b) Il Consiglio Direttivo;
c) Il Presidente e il Vice Presidente. I Vice Presidenti 
dell’Associazione possono essere massimo 2 (due);
d) Il Revisore dei Conti;
e) Il Comitato Scientifico Culturale. 
Ai fini di rendere immediatamente operativa l'Associazione ed in 
deroga a quanto previsto dallo Statuto, viene nominato il Presidente 
dell'Associazione, nella persona di:
TERILLI Livio, sopra generalizzato, il quale presente, accetta, che 
rimarrà in carica fino alla prima riunione dell'Assemblea Generale 
degli Associati per la nomina del Consiglio Direttivo entro il 30 
gennaio 2022, salvo revoca o dimissioni.
A norma dell'allegato Statuto, al Presidente del Consiglio Direttivo 
compete la rappresentanza e la firma dell'Associazione.
Il Consiglio provvederà nella prima riunione alla fissazione delle 
quote associative per l'anno in corso.

ARTICOLO 6
Il Presidente viene autorizzato a compiere tutte le pratiche necessarie 
per l'eventuale conseguimento della personalità giuridica da parte 
dell'Associazione. A tal fine egli è anche autorizzato ad apportare al 
presente atto costitutivo e all'allegato statuto tutte le eventuali 
modifiche, soppressioni, aggiunte o varianti che venissero 
eventualmente richieste dalle competenti Autorità.

ARTICOLO 7
Il patrimonio iniziale dell'Associazione è di euro 32.500,00 
(trentaduemilacinquecento).
A costituire il patrimonio iniziale sono i soci fondatori nelle 
rispettive quote di partecipazione di seguito specificate:
1) COMUNE DI TIVOLI, in qualità di Ente capofila, conferisce una 
somma pari ad euro 8.000,00 (ottomila), come  da  impegno di spesa 
del 14 dicembre 2021;
2) COMUNE DI ROIATE conferisce una somma pari ad euro 500,00 
(cinquecento), come  da  impegno di spesa del 3 novembre 2021 e 
successiva rettifica dell'11 novembre 2021;
3) COMUNE DI POLI conferisce una somma pari ad euro 1.000,00 
(mille), come  da  impegno di spesa dell'8 novembre 2021;
4) COMUNE DI CICILIANO conferisce una somma pari ad euro 
1.000,00 (mille), come  da  impegno di spesa del 12 novembre 2021;
5) COMUNE DI SAN GREGORIO DA SASSOLA conferisce una 
somma pari ad euro 1.000,00 (mille), come  da  impegno di spesa del 
25 novembre 2021;
6) COMUNE DI GUIDONIA MONTECELIO conferisce una somma 
pari ad euro 5.000,00 (cinquemila), come  da  impegno di spesa del 
18 novembre 2021;
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7) COMUNE DI CASTEL MADAMA conferisce una somma pari ad 
euro 2.000,00 (duemila), come  da  impegno di spesa del 30 
novembre 2021;
8) COMUNE DI SAN POLO DEI CAVALIERI conferisce una somma 
pari ad euro 1.000,00 (mille) , come  da  impegno di spesa del 3 
dicembre 2021;
9) ISTITUTO VILLA ADRIANA E VILLA D'ESTE conferisce una 
somma pari ad euro 500,00 (cinquecento), come  da  impegno di 
spesa del 24 novembre 2021;
10) PARCO NATURALE REGIONALE DEI MONTI LUCRETILI 
conferisce una somma pari ad euro 500,00 (cinquecento), come  da  
impegno di spesa dell'11 maggio 2021
11) "ASSOCIAZIONE CULTURALE TURISMO IN RETE. TIVOLI 
PALESTRINA SUBIACO",  conferisce una somma pari ad euro 250,00 
(duecentocinquanta), mediante assegno circolare  non trasferibile, di 
pari importo, emesso in data 15 novembre 2021, dalla Banca Intesa 
SanPaolo S.p.A., recante il n. 3112479380-10;
12) Associazione "ASSO TURISMO VALLE DELL'ANIENE", 
conferisce una somma pari ad euro 1.000,00 (mille), mediante 
assegno circolare  non trasferibile, di pari importo, emesso in data 14 
dicembre 2021, dalla DEPObank S.p.A., recante il n. 5111627526-05;
13) "ASSOCIAZIONE GUIDE TURISTICHE ABILITATE", conferisce 
una somma pari ad euro 500,00 (cinquecento), mediante assegno 
circolare  non trasferibile, di pari importo, emesso in data 14 
dicembre 2021, dalla Banca Popolare di Sondrio, recante il n. 
5103563861-06;
14) Associazione "INSIEME - GRAN TOUR SABINA 
ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE", conferisce una 
somma pari ad euro 250,00 (duecentocinquanta), mediante assegno 
circolare  non trasferibile, di pari importo, emesso in data 15 
novembre 2021, dalla Banca UniCredit S.p.A., recante il n. 
7404383031-06;
15) Associazione "TIVOLI HOST", conferisce una somma pari ad 
euro 1.000,00 (mille), mediante assegno circolare  non trasferibile, di 
pari importo, emesso in data 13 dicembre 2021, dalla Banca 
UniCredit S.p.A., recante il n. 7405242978-03;
16) Associazione "UNIONE COMMERCIANTI", conferisce una 
somma pari ad euro 1.000,00 (mille), mediante assegno circolare  non 
trasferibile, di pari importo, emesso in data 18 novembre 2021, dalla 
Banca Intesa SanPaolo S.p.A., recante il n. 3112629930-07; 
17) Associazione "AEFULA", conferisce una somma pari ad euro 
250,00 (duecentocinquanta), mediante vaglia postale  non trasferibile, 
di pari importo, emesso in data 16 novembre 2021, da Poste Italiane 
S.p.A., recante il n. 0369210888-07;
18) Associazione "CIRCOLO CANOTTIERI TIVOLI", conferisce una 
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somma pari ad euro 250,00 (duecentocinquanta), mediante assegno 
circolare  non trasferibile, di pari importo, emesso in data 15 
novembre 2021, dalla Cassa Centrale Banca - Credito Cooperativo 
Italiano, recante il n. 6002302711-02;
19) "IMAGO EDIZIONI - S.R.L.", conferisce una somma pari ad euro 
1.000,00 (mille), mediante assegno circolare  non trasferibile, di pari 
importo, emesso in data 15 dicembre 2021, dalla Banca Intesa 
SanPaolo S.p.A., recante il n. 3112531167-05;
20) "ALTO VALORE S.R.L.", conferisce una somma pari ad euro 
1.500,00 (millecinquecento), mediante assegno circolare  non 
trasferibile, di pari importo, emesso in data 14 dicembre 2021, dalla 
DEPObank S.p.A., recante il n. 5111627972-09;
21) "WINNER ITALIA S.R.L.", conferisce una somma pari ad euro 
1.000,00 (mille), mediante assegno circolare  non trasferibile, di pari 
importo, emesso in data 26 novembre 2021, dalla Banca UniCredit 
S.p.A., recante il n. 7405188438-11;
22) "ACQUE ALBULE - SOCIETA' PER AZIONI", conferisce una 
somma pari ad euro 3.000,00 (tremila), mediante assegno circolare  
non trasferibile, di pari importo, emesso in data 24 novembre 2021, 
dalla Iccrea Banca S.p.A., recante il n. 4060146694-06;
23) Rete di Impresa "TIVOLI E LE VIE DELL'ACQUA", conferisce 
una somma pari ad euro 500,00 (cinquecento), mediante assegno 
circolare  non trasferibile, di pari importo, emesso in data 15 
dicembre 2021, dalla Cassa di Risparmio di Orvieto S.p.A., recante il 
n. 4060165184-10;
24) Rete di Impresa "TIVOLI INCONTRA IL POLO TURISTICO 
TIBURTINO", conferisce una somma pari ad euro 500,00 
(cinquecento), mediante assegno circolare  non trasferibile, di pari 
importo, emesso in data 15 novembre 2021, dalla Intesa SanPaolo 
S.p.A., recante il n. 3112479379-09.
Il patrimonio dell'Associazione è vincolato al perseguimento delle 
finalità statutarie e deve essere gestito dalla stessa in modo da 
proteggerne e preservarne il valore e per ottenere rendimenti che 
siano adeguati e congrui a svolgere le attività istituzionali, nella 
garanzia della loro continuità nel tempo. 

ARTICOLO 8
Le spese relative al presente atto costitutivo e sue conseguenziali a 
carico dell'Associazione.
I Comparenti autorizzano me Notaio al trattamento dei dati 
personali (art. 13 D.L.vo 196/2003).
Le parti mi esonerano dalla lettura di quanto allegato dichiarando di 
averne esatta conoscenza. 
Di questo atto in parte scritto con sistema elettronico da persona di 
mia fiducia ed in parte scritto da me su fogli quattro per facciate 
diciannove ho dato lettura alle parti che lo approvano e 
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sottoscrivono alle ore 12,00
FIRMATO:
PROIETTI Giuseppe
PROIETTI Antonio
CASCIOLI Barbara
CALORE Massimiliano
COLAGROSSI Giovanni Loreto
BARBET Michel
SCARDALA Stefano
MOZZETTA Simone
BRUCIATI Andrea
VETTURINI Barbara
PUTZOLU Barbara
CHIOCCIA Renato
RUGGIERO Isabella
FAUCI Loredana
CONVERSI Pietro Giulio
BERTI Manrico
PROIETTI Paolo
FERRANTE Alberto
DE LORENZO Antonio
DE LORENZO Francesco
TERZULLI Cristiano
DI VINCENZO Alessandro
TERRANOVA Stefano
COLANERA Marco
MONACO Piergiorgio
TERILLI Livio
ALBERTO CHIOSI NOTAIO
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Allegato "B" alla Raccolta n. 3048
STATUTO 

DELL’ASSOCIAZIONE NON RICONOSCIUTA
"TIVOLI E LA VALLE DELL'ANIENE" 

ARTICOLO 1
DENOMINAZIONE E SEDE. È liberamente costituita l’Associazione 
non riconosciuta denominata “Tivoli e la Valle dell’Aniene”.
L’associazione ha sede in Tivoli, provincia di Roma, sede legale in 
Piazza del Governo n. 1.

ARTICOLO 2
NATURA E DISCIPLINA. L’Associazione non ammette discrimina- 
zioni, ha natura pubblico-privata ed è senza scopo di lucro. 
È dotata di piena capacità e piena autonomia statutaria e gestionale, 
è disciplinata, conformemente alle vigenti disposizioni di legge, dal- 
le disposizioni del presente Statuto e, per quanto non espressamente 
previsto, dalle norme del codice civile.
E' gestita secondo criteri di economicità e di autonomia finanziaria, 
non può distribuire o assegnare, sotto qualsiasi forma, utili, avanzi 
di gestione, fondi, riserve o capitale ai propri soci, ai componenti dei 
propri organi ed ai propri dipendenti. Eventuali proventi di gestione 
vengono reimpiegati per il raggiungimento dello scopo sociale. 

ARTICOLO 3
FINALITÀ E OBIETTIVI. L’Associazione si propone di supportare e 
migliorare la crescita, lo sviluppo e l’attrattività di Tivoli, della Valle 
dell’Aniene e del Parco Regionale dei Monti Lucretili come destina- 
zione turistica, attraverso l'ideazione, la promozione e l'implementa- 
zione di strategie e attività inerenti alla valorizzazione turistica e il 
marketing territoriale. 
L'Associazione opera con funzione di Destination Management Or- 
ganization (DMO) in un'ottica di Turismo Sostenibile e Responsabi- 
le, promuovendo il patrimonio naturale, artistico e umano di Tivoli, 
della Valle dell'Aniene e del Parco Regionale dei Monti Lucretili, ri- 
spettando l'autenticità socio-culturale delle comunità ospitanti, per- 
seguendo vantaggi socioeconomici delle parti coinvolte e garanten- 
done la partecipazione consapevole. 
L'Associazione mira alla creazione di sinergie con aziende e operato- 
ri del territorio e/o superiori afferenti al comparto turistico al fine di 
instaurare e consolidare reti operative pubblico-private, oltre ad un 
rapporto diretto con gli enti operanti nel Turismo, nella Cultura e 
nella Gestione dei Beni Culturali diretta emanazione dei Ministeri 
nazionali, della Regione Lazio, della Città Metropolitana di Roma e 
degli Enti Locali associati al fine di concordare gli indirizzi e le stra- 
tegie generali e con l'impegno ad evitare qualsivoglia sovrapposizio- 
ne di competenza e di azione con i suddetti enti. 

ARTICOLO 4
1 



AMBITI D’INTERVENTO E ATTIVITÀ. Le attività afferiranno ai se- 
guenti ambiti e avranno carattere locale, regionale, nazionale e inter- 
nazionale. 
A. Turismo verde (natura e green);
B. Turismo bianco (Montagna);
C. Turismo delle Terme e del benessere;
D. Turismo artistico e culturale;
E. Turismo enogastronomico;
F. Turismo sportivo;
G. Turismo religioso;
H. Turismo degli eventi e tutte le altre forme di turismo e attrattività 
che dovessero emergere nel territorio di riferimento.
L’Associazione potrà promuovere e realizzare ogni attività ritenuta 
utile per il raggiungimento dello scopo, conseguibile con il concorso 
operativo pubblico-privato. Di seguito un elenco indicativo:
a. Ideare, pianificare, coordinare e gestire le strategie e le attività in 
materia di accoglienza, promozione turistica e marketing territoriale.
b. Favorire la creazione di reti di collaborazione e di partenariato fra 
gli attori del sistema (Operatori, Consorzi, Imprese, Associazioni, 
Amministratori, Enti pubblici, etc…) e con istituzioni regionali, na- 
zionali e internazionali volte all'incoming turistico. 
c. Promuovere l'adesione, la partecipazione e la collaborazione alle i- 
niziative ed alle attività promosse da enti pubblici e privati, associa- 
zioni, imprese e persone fisiche.
d. Posizionare sul mercato la destinazione “Tivoli, la Valle dell’Anie- 
ne e Parco Regionale dei Monti Lucretili” accrescendo l'attrattività 
territoriale attraverso la promozione e la commercializzazione 
dell’offerta turistica.
a) Sensibilizzare alla creazione di proposte e prodotti turistici, anche 
incoraggiando reti di prodotto.
b) Sviluppare una strategia di comunicazione e marketing finalizzata 
alla promozione turistica, artistica, ambientale e culturale del territo- 
rio.
c) Svolgere attività di promozione commerciale, dell'informazione, 
dell'accoglienza e delle strategie/attività funzionali al raggiungi- 
mento degli scopi sociali. 
d) Promuovere i prodotti del territorio, sia agricoli che alimentari che 
manufatti tradizionali quali quelli dell'artigianato artistico, della la- 
vorazione delle pietre e delle lavorazioni storiche, con particolare at- 
tenzione alla lavorazione del Travertino. 
e) Studio, analisi, creazione e regolamentazione del marchio territo- 
riale, anche eventualmente adottando e valorizzando marchi e stru- 
menti di promozione già esistenti e promuovendo forme di 
co-branding con le imprese aderenti.
f) Svolgere attività di rappresentanza del comparto turistico presso 
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fiere, manifestazioni e tavoli di interesse di carattere locale, regiona- 
le, nazionale ed internazionale.  
g) Promuovere ed organizzare manifestazioni, convegni, incontri, 
procedendo alla pubblicazione dei relativi atti o documenti, e tutte 
quelle iniziative idonee a favorire un organico contatto tra la Asso- 
ciazione di Partecipazione e gli altri operatori dello stesso settore.
h) Effettuare attività di ricerca, monitoraggio e catalogazione delle 
attrattive territoriale e dei servizi offerti dal comparto turistico.
i) Promuovere la formazione degli operatori per la crescita della pro- 
fessionalità e lo sviluppo delle competenze. 
j) Ideare, sviluppare e implementare gli strumenti attuativi più ido- 
nei al raggiungimento delle finalità espresse.
Per lo svolgimento e l'utile realizzazione delle sue attività, l'associa- 
zione potrà inoltre svolgere “Attività strumentali e accessorie” a 
quelle statutarie, come di seguito indicato a titolo indicativo, purché 
non incompatibili con la sua natura di associazione riconosciuta e 
realizzate nei limiti consentiti dalla legge. 
a. Promuovere elargizioni, raccolta fondi, conferimento di contributi 
finanziari per la realizzazione delle attività istituzionali.
b. Analizzare e monitorare le opportunità di finanziamento a valere 
sui fondi regionali, nazionali e europei, favorendo la circolazione 
delle informazioni ai propri associati e fornendo loro assistenza tec- 
nica per la partecipazione agli Avvisi. 
c. Favorire la partecipazione della DMO alle opportunità di finanzia- 
mento a valere sui Fondi regionali, nazionali e europei, anche for- 
nendo agli associati assistenza tecnica per l'accesso alle suddette op- 
portunità.
d. Stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il finanzia- 
mento delle operazioni deliberate, considerate opportune e utili per 
il raggiungimento degli scopi statutari, tra cui, senza esclusione di 
altri, l'assunzione di prestiti, mutui, a breve o lungo termine, l'acqui- 
sto di beni mobili od immobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi 
genere anche trascrivibili nei pubblici registri, con enti pubblici e pri- 
vati, il tutto nei limiti di legge pro tempore vigenti.
e. Stipulare convenzioni per l'affidamento in gestione di parte delle 
attività con enti pubblici o privati che siano considerate opportune 
ed utili per il raggiungimento degli scopi della Associazione di Par- 
tecipazione. 
f. Svolgere, in via accessoria e strumentale al perseguimento dei fini 
istituzionali, sempre a carattere di non prevalenza, attività di com- 
mercializzazione. 
g. Svolgere le attività eventualmente affidate dagli Enti Pubblici as- 
sociati.
h. Erogare servizi diretti ai soci.
i. Amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, co- 
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modataria o comunque posseduti;
j. Svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al persegui- 
mento delle finalità.

ARTICOLO 5
TERRITORIO DI COMPETENZA E DURATA. L'ambito territoriale è 
afferente alle aree geografiche connesse al sistema turistico culturale 
di Tivoli, della Valle dell'Aniene e del Parco Regionale dei Monti 
Lucretili, comprendendo anche gli altri territori riferibili ai soggetti 
pubblici e privati che aderiranno alla DMO. 

ARTICOLO 6
DURATA. L’Associazione ha durata fino al 31 dicembre 2050 e potrà 
essere prorogata con deliberazione dell'Assemblea, salvo il diritto di 
recesso per gli associati dissenzienti. 

ARTICOLO 7
SOCI. I soci si dividono in: 
A. Soci fondatori: si considerano tali i soci che hanno partecipato 
all’assemblea costituente, pattuendo la costituzione dell’associazione.
B. Soci ordinari: si considerano tali tutti i soci che aderiranno successi- 
vamente all’associazione, previa presentazione di apposita domanda 
scritta, secondo modalità e termini contenuti nel presente statuto. 
C. Soci sostenitori: sostengono finanziariamente l’Associazione senza 
acquisire lo status di associato e pertanto senza vincolo di partecipa- 
zione e/o diritto di recesso, ma altresì senza diritto alcuno di parteci- 
pazione agli organi direttivi. 
L’adesione all’associazione è volontaria ed il numero degli associati è 
illimitato. 
Possono essere associati tutti coloro che, persone fisiche o giuridiche, 
società di persone e di capitali (qualificate a contribuire al persegui- 
mento dello scopo sociale e quindi munite di specifici requisiti), as- 
sociazioni, fondazioni, comitati, enti pubblici e privati in genere con 
o senza personalità giuridica, operino nell'ambito territoriale della 
Destinazione (ovvero delle aree contigue che intenderanno aderire) 
e/o svolgono attività collegate, connesse o complementari a quelle 
turistiche locali, o comunque per esperienza o preparazione profes- 
sionale, per l'arte, il mestiere o la professione esercitata, per prepara- 
zione tecnica ed amministrativa, per l'attività lavorativa o altra atti- 
vità svolta anche in modo non prevalente, sono in grado di favorire 
con il loro ingresso nella compagine sociale il raggiungimento degli 
scopi sociali sopraindicati. 
La richiesta di ammissione ad associato è indirizzata al Presidente. 
In sede di costituzione o successivamente con delibera dell’assem- 
blea ordinaria degli associati può essere adottato un regolamento 
che disciplini in maniera specifica le modalità l'ingresso dei nuovi 
soci, stabilendo in particolare le quote associative da versare anche 
in maniera diversificata (il cui ammontare minimo è determinato in 
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sede di atto costitutivo e di cui potranno essere fissate diverse deter- 
minazioni). 
Sono escluse le partecipazioni temporanee, fatto salvo l'esercizio del 
diritto di recesso ai sensi di legge e di statuto. 
La partecipazione non è trasmissibile. 
L’ammissione ad associato o la sua esclusione vengono deliberate 
dal Consiglio Direttivo dell’associazione a suo insindacabile e moti- 
vato giudizio.
Tutti gli associati hanno lo stesso diritto di voto in Assemblea e ac- 
quisiscono i seguenti diritti: 
a. partecipazione all’assemblea generale; 
b. possibile partecipazione al Consiglio Direttivo (secondo le moda- 
lità elettive di seguito esposte); 
c. possibile partecipazione ai comitati tecnici e all'iter strategico – de- 
cisionale; 
d. beneficio diretto di immagine. 
Gli associati sono obbligati: 
a. al pagamento della quota associativa; 
b. all'osservanza dello statuto e delle deliberazioni degli organi 
dell’associazione;
c. a non svolgere attività in contrasto con quella dell'associazione; 
d. a difendere e tutelare il buon nome dell'Associazione.
Gli associati possono esercitare il diritto di voto solo se in regola con 
la quota associativa. 
La qualifica di associato si perde per morte (se persona fisica), estin- 
zione (se persona giuridica), recesso, esclusione dettata da morosità 
o da altri gravi motivi. 
L'esclusione può essere deliberata dal Consiglio Direttivo, oltre che 
nei casi previsti dalla legge, nei confronti dell'associato che: 
a. abbia perduto i requisiti richiesti per l'ammissione; 
b. risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano 
dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti approvati dall'Assemblea 
generale o che ineriscano il rapporto associazionistico, nonché dalle 
deliberazioni adottate dagli organi sociali, salva la facoltà del Consi- 
glio Direttivo di accordare all'associato un termine non superiore a 
sessanta giorni per adeguarsi; 
c. previa intimazione da parte del Consiglio Direttivo, entro il termi- 
ne di sessanta giorni, non adempia al versamento del valore della 
quota sottoscritta o al pagamento di eventuali debiti contratti ad al- 
tro titolo verso l’associazione; 
d. in qualunque modo causi significativi danni materiali o d'immagi- 
ne all'associazione, oppure sia causa di dissidi o disordini fra gli as- 
sociati tali da compromettere in modo rilevante il normale ed ordina- 
to svolgimento delle attività sociali;
e. nel caso in cui il socio abbia aperto procedure di liquidazione, 
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pre-fallimentari e/o sostitutive della dichiarazione di fallimento.
Il recesso può essere esercitato in ogni momento senza vincoli, previa 
comunicazione certificata al Consiglio Direttivo, e considerati gli a- 
dempimenti e le obbligazioni eventuali nei confronti della Associa- 
zione.
In assenza di risposta da parte del Consiglio Direttivo, il recesso ha 
valore a decorrere dal centoottantesimo giorno successivo dalla data 
della comunicazione tramite A/R con ricevuta di ritorno o  pec inol- 
trata dal socio.  
I soci Fondatori possono esercitare il recesso solamente con sei mesi 
di preavviso tramite A/R con ricevuta di ritorno o pec. In caso di 
modifica statutaria, i soci dissenzienti potranno recedere anche senza 
preavviso.

ARTICOLO 8
ORGANI. Sono organi dell’associazione: 
a. L’Assemblea Generale degli Associati;
b. Il Consiglio Direttivo;
c. Il Presidente e il Vice Presidente. I Vice Presidenti dell’Associazio- 
ne possono essere massimo 2 (due);
d. Il Revisore dei Conti;
e. Il Comitato Scientifico Culturale. 
Gli organi durano in carica 3 (tre) esercizi e i componenti sono rieleg- 
gibili per una sola volta.
Gli Organi della Associazione cessati dalla carica esercitano in ogni 
caso le rispettive funzioni sino all’insediamento dei corrispondenti 
nuovi organi, limitatamente all'ordinaria amministrazione ed a quan- 
to eventualmente imposto per legge.
I componenti degli organi della Associazione operano nell'esclusivo 
interesse della Associazione stessa.

ARTICOLO 9
ASSEMBLEA. L’Assemblea dei soci è l'organo sovrano dell'Associa- 
zione ed è costituita da tutti gli associati, pubblici e privati, in regola 
con il pagamento della quota associativa annuale. L'associato non in 
regola con il pagamento della quota associativa non ha diritto di in- 
tervento. 
L'assemblea può essere ordinaria e straordinaria. 
Le assemblee sono convocate dal Presidente dell'Associazione, a 
mezzo posta elettronica certificata o con mezzo elettronico che in o- 
gni caso consenta di verificare la ricezione del messaggio. 
La convocazione è inviata agli interessati almeno 7 (sette) giorni pri- 
ma della data fissata per la riunione. 
L'avviso di convocazione deve contenere la data, l'ora ed il luogo 
dell'adunanza, nonché l'elenco delle materie da trattare. 
L'assemblea si riunisce presso la sede legale o presso il diverso luo- 
go indicato nell'avviso di convocazione. 
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L'assemblea ordinaria viene convocata almeno una volta l'anno per 
l'approvazione del bilancio preventivo e del bilancio consuntivo, en- 
tro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario o eventual- 
mente sei mesi se particolari esigenze lo richiedono. 
L'assemblea straordinaria è convocata tutte le volte che il Consiglio 
direttivo lo reputi necessario, ovvero ogni qualvolta ne faccia richie- 
sta motivata almeno due decimi dei soci. 
In quest'ultimo caso, l'assemblea dovrà aver luogo entro trenta gior- 
ni dalla data in cui viene richiesta. 
L’Assemblea in sede ordinaria esercita le seguenti funzioni:
a. approva le linee generali del programma di attività per l'anno so- 
ciale, su proposta del Consiglio Direttivo;
b. approva il bilancio preventivo e consuntivo redatti dal Consiglio 
Direttivo; 
c. delibera l'ammontare della quota associativa annua; 
d. approva i regolamenti predisposti dal Consiglio Direttivo; 
e. provvede alla elezione e all'approvazione dei componenti il Con- 
siglio Direttivo e alla nomina del revisore dei conti; 
f. delibera su tutte le questioni attinenti alla gestione sociale, che il 
Consiglio Direttivo riterrà di sottoporle; 
g. delibera su ogni altra questione ordinaria ad essa riservata dalla 
legge o dallo statuto.
h. approvare la relazione annuale predisposta dal Direttore o, ove 
non nominato, dal Consiglio Direttivo, sull'attività svolta dalla Asso- 
ciazione di Partecipazione, e disporne la pubblicazione e l'adeguata 
diffusione.
i. vigilare, attraverso procedure di monitoraggio e rendicontazione, 
sull'operato del Consiglio Direttivo, sulle attività istituzionali della 
Associazione nonché sui risultati dell'attività, allo scopo di garantire 
il rispetto dello Statuto, dei regolamenti e degli indirizzi definiti
L'assemblea in sede straordinaria: 
a. delibera sulle modificazioni del presente statuto; 
b. delibera lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del pa- 
trimonio residuo; 
c. delibera su ogni altra questione straordinaria ad essa spettante in 
base alla legge o allo statuto.
In prima convocazione l'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è 
regolarmente costituita con l'intervento, anche per delega in misura 
non superiore a 5 (cinque) deleghe per delegato, di almeno la metà 
degli associati. Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 
In seconda convocazione l'assemblea sarà regolarmente costituita 
qualunque sia il numero degli intervenuti, deliberando validamente 
a maggioranza semplice. 
Per modificare lo statuto, occorre in ogni caso la presenza di almeno 
il cinquanta percento degli associati e il voto favorevole della mag- 
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gioranza dei presenti. 
Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del 
patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli asso- 
ciati. 
Gli associati possono farsi rappresentare in Assemblea da un altro 
associato a mezzo di delega scritta: la stessa persona non può rap- 
presentare più di cinque associati, oltre a sé stesso. L'assemblea, sia 
in sessione ordinaria che straordinaria, è sempre presieduta dal Pre- 
sidente in carica o, in sua mancanza, dal Vice Presidente Vicario o, in 
mancanza di questo, dall'altro Vice Presidente eventualmente eletto 
o, in mancanza di questo, dal socio più anziano presente. 
Il Presidente dell'assemblea nomina un segretario. 
Possono partecipare in assemblea, senza diritto di voto, anche pro- 
fessionisti o esperti esterni, qualora la loro presenza si rilevi necessa- 
ria per la discussione e la risoluzione di specifiche problematiche. 
Le votazioni possono avvenire per alzata di mano o a scrutinio se- 
greto, su indicazione del Presidente dell'Assemblea e salvo quanto 
previsto nell'eventuale regolamento di attuazione. 
Le deliberazioni assunte dall'assemblea dovranno essere riportate su 
apposito libro verbali a cura del segretario e da questi sottoscritte in- 
sieme al Presidente. 
Tutte le deliberazioni devono essere portate a conoscenza dei soci, 
ancorché non intervenuti. 
La pubblicità delle delibere si attua mediante affissione del relativo 
verbale presso la sede sociale. 
Le delibere prese dall'assemblea dei soci nel rispetto delle norme 
contenute nel presente statuto obbligano tutti i soci dell'Associazio- 
ne, ivi compresi quelli dissenzienti o non intervenuti o astenuti dal 
voto. 
Alle riunioni possono partecipare, senza diritto di voto, i componen- 
ti del Consiglio Direttivo, il Revisore Legale dei Conti e il Direttore, 
ove nominato.

ARTICOLO 10
CONSIGLIO DIRETTIVO. Il Consiglio Direttivo è l'organo diretti- 
vo-esecutivo dell'associazione ed è dotato di poteri di ordinaria e 
straordinaria amministrazione riconosciutigli dalla legge e dallo sta- 
tuto. 
Dura in carica 3 (tre) esercizi e comunque fino alla nomina dei suc- 
cessori.
La partecipazione al Consiglio è onorifica su elezione dell'Assem- 
blea, i suoi membri sono rieleggibili per una sola volta e sono un nu- 
mero massimo, pur sempre dispari, di undici componenti compreso 
il Presidente e i due vicepresidenti. 
Rispetto al numero massimo di undici consiglieri, il consiglio è costi- 
tuito proporzionalmente da sei membri rappresentanti dei Soggetti 
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Pubblici aderenti e cinque membri rappresentanti dei soggetti priva- 
ti aderenti. 
La carica di Presidente è rivestita da un soggetto proposto dal Co- 
mune di Tivoli, la carica di Vicepresidente è rivestita da un soggetto 
proposto dai soggetti privati e l’altro vicepresidente proposto dai 
soggetti pubblici.
Le elezioni del Consiglio Direttivo si svolgono di norma con presenta- 
zione di candidature sostenute da almeno un numero di cinque fir- 
me di soci.
I soci possono firmare e sostenere più candidature, fino a un numero 
massimo di 5 (cinque).
L'Assemblea a Maggioranza può decidere di procedere all'elezione 
dei Componenti del Consiglio Direttivo anche con lista unica presen- 
tata dal Presidente, senza firme di sostegno, con una maggioranza 
qualificata del settantacinque per cento dei partecipanti.
Nella sua prima riunione l'Assemblea nomina al proprio interno il 
Presidente dell'Assemblea al fine di poter gestire le procedure di ele- 
zione.
Il Presidente dell'Assemblea cessa dalla funzione una volta eletti gli 
Organi associativi.
Il Consiglio Direttivo delibera in adunanza collegiale. 
Nella sua prima riunione il Consiglio Direttivo elegge tra i suoi com- 
ponenti il Presidente e, eventualmente, uno o due Vicepresidenti. 
La convocazione del Consiglio Direttivo è effettuata dal Presidente 
ogni qualvolta lo ritenga necessario o su richiesta di almeno due dei 
componenti. 
La convocazione può avvenire mediante avviso spedito a tutti i con- 
siglieri per via telematica, anche attraverso semplice email, almeno 
48 (quarantotto) ore prima. 
Nell'avviso, così come nella convocazione verbale, vengono comuni- 
cati la data, il luogo e l'ora della riunione, nonché gli argomenti al- 
l'ordine del giorno. 
Il Consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altrove purchè 
nell'ambito del territorio regionale. 
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, assunte 
con adunanza dello stesso, si richiede la presenza effettiva della 
maggioranza dei suoi membri in carica;
Le deliberazioni sono prese con la maggioranza assoluta dei voti dei 
presenti.
In caso di parità, prevale il voto del Presidente. 
Il Consiglio ha la funzione di deliberare su tutte le materie che non 
rientrano nella competenza dell’Assemblea. 
In particolare è sovrano nel: 
a) disporre l'esecuzione delle decisioni adottate dall'assemblea dei 
soci in conformità al presente statuto;
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b) curare l'osservanza delle prescrizioni statutarie e degli eventuali 
regolamenti;
c) provvedere all'amministrazione ordinaria e straordinaria dell'asso- 
ciazione, rendendo il conto della gestione all'assemblea dei soci in 
sede di approvazione dei bilanci annuali;
d) redigere il bilancio consuntivo e preventivo dell'associazione, sot- 
toponendolo all'approvazione dell'assemblea dei soci;
e) deliberare in merito alle questioni attinenti il programma di atti- 
vità approvato dall'assemblea dei soci; 
f) curare l'organizzazione di tutte le attività dell'associazione; 
g) pianificare l'eventuale assunzione di personale dipendente e/o 
stringere rapporti di collaborazione di qualsiasi natura che si renda- 
no necessari per lo svolgimento dell’attività sociale;
h) adottare atti a carattere patrimoniale e finanziario;
i) conferire eventuali deleghe di funzioni sia al Presidente, sia ai sin- 
goli componenti il Consiglio stesso, nei limiti individuati con pro- 
pria deliberazione;
j) predisporre i regolamenti dell'associazione da sottoporre ad ap- 
provazione Assembleare;
k) assumere gli atti e deliberare i contratti relativi allo svolgimento 
dei compiti dell'associazione;
l) ammettere ed escludere nuovi associati;
m) deliberare la liquidazione delle spese;
n) costituire eventuali comitati tecnici temporanei nominandone i 
membri;
o) stabilire le strategie operative dell'Associazione in merito alle fi- 
nalità di cui agli artt. 3 e 4.
Il Consiglio Direttivo ha inoltre competenza residuale rispetto alle 
attribuzioni non demandate dal presente Statuto agli altri organi del- 
la Associazione, in particolare sono attribuiti al Consiglio Direttivo 
tutti i poteri compresa l'adozione degli atti che impegnano la Asso- 
ciazione verso l'esterno, non ricompresi espressamente dalla legge o 
dallo Statuto tra le funzioni di indirizzo attribuite all'Assemblea o 
non espressamente conferiti dal Consiglio Direttivo stesso al Diretto- 
re, ove nominato.
Il Consiglio Direttivo procede alla costituzione di un Comitato Scien- 
tifico Culturale. 
Il Comitato Scientifico Culturale offre supporto scientifico e conosci- 
tivo al Consiglio Direttivo, coadiuvando lo stesso nel perseguimento 
degli scopi dell'Ente. 
Il Consiglio Direttivo parimenti indica i membri del Comitato Scien- 
tifico Culturale nel numero massimo di 6 (sei). 
In seno al Consiglio Direttivo non è ammessa delega. 
Di ogni delibera del Consiglio Direttivo deve redigersi apposito ver- 
bale a cura del segretario, all'uopo nominato dal Presidente tra i pre- 
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senti o tra il personale/collaboratori dell'associazione. 
Le riunioni del Consiglio Direttivo possono tenersi anche tramite 
sessioni streaming accuratamente registrate al fine della redazione 
del Verbale finale.
L'Assemblea dichiara sospesi dalla carica i Consiglieri quando:
a. sia stata riscontrata o applicata nei loro confronti una delle misure 
previste dall'art. 16 del presente statuto o qualsivoglia motivo ostati- 
vo riferibile alla normativa vigente.
b. In caso di dimissioni, di decesso o decadenza di un consigliere, 
contestualmente il Presidente provvede alla convocazione dell'As- 
semblea funzionale alla nomina del consigliere sostituto. 
I componenti del Consiglio Direttivo decadono dall'incarico se: 
a. per più di tre sedute consecutive non partecipano, senza giustifica- 
to motivo, alle riunioni del Consiglio Direttivo o se perdono la quali- 
fica di rappresentanti del soggetto associato;
b. incorrano in cause di incompatibilità di cui all' art. 16 che non sia- 
no rimosse entro trenta giorni dal loro verificarsi o dalla loro conte- 
stazione;
c. abbiano omesso di comunicare al Consiglio l'esistenza di una cau- 
sa di incompatibilità o di sospensione di cui all'art. 16.
La carica di Consigliere è incompatibile con:
a. i dipendenti della Associazione di Partecipazione in servizio o il 
cui rapporto di servizio sia cessato da meno di un anno, nonché il co- 
niuge, il convivente, i parenti e gli affini fino al terzo grado incluso 
dei medesimi;
b. la carica di Direttore, ove nominato, di Revisore Legale dei Conti e 
di dipendente della Associazione di Partecipazione;
c. lo stato di coniuge, di convivente, di parente o di affine, fino al ter- 
zo grado incluso, del Direttore, ove nominato, di un componente del 
Consiglio Direttivo, del Revisore Legale dei Conti, dei componenti 
del Consiglio direttivo uscente.
d. si verifichi una causa di ineleggibilità, incompatibilità o decaden- 
za di cui all'art. 16.

ARTICOLO 11
IL COMITATO SCIENTIFICO CULTURALE. Il Comitato Scientifico 

Culturale offre supporto scientifico e conoscitivo al Consiglio Diretti- 
vo, coadiuvando lo stesso nel perseguimento degli scopi dell'Ente. 
Il Consiglio Direttivo parimenti i membri del Comitato Scientifico 
Culturale nel numero massimo di 6 (sei).
Il Comitato Scientifico Culturale ha funzioni tecnico-consultive e si 
riunisce almeno una volta all'anno al fine di verificare la validità 
scientifico culturale del Programma di Attività deliberato dall'As- 
semblea, inviando un apposito Report di valutazione al Presidente 
dell'Associazione ed al Consiglio Direttivo.
Esso è composto da personalità scelte sulla base delle loro esperien- 
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ze maturate nell'ambito istituzionale, economico, sociale e culturale 
espressione del Territorio di riferimento.
La partecipazione al Comitato scientifico è a titolo gratuito, come pu- 
re le attività svolte nel suo ambito.
I componenti del Comitato Scientifico hanno scadenza triennale e 
possono essere tacitamente rinnovati, salvo richieste di dimissioni o 
revoche. Ciascun componente è nominato a titolo personale, in ragio- 
ne del suo curriculum, delle esperienze maturate, della sua profes- 
sionalità e per il contributo di idee, proposte e per i termini conosci- 
tivi e consultivi che può apportare; pertanto nell'attività di compo- 
nente del Comitato Scientifico egli non rappresenta, né impegna l'en- 
te o gli enti, organismi, imprese con i quali intrattiene rapporti di la- 
voro autonomo o subordinato o dei quali è esponente o rappresen- 
tante.
Il Comitato Scientifico, su proposta del Presidente dell’Associazione, 
al fine di usufruire al meglio delle competenze delle personalità che 
ne fanno parte e di agevolare le attività anche coinvolgendo soci e 
non soci, può articolarsi in Commissioni di carattere tematico opera- 
tivo con l'individuazione di un proprio Coordinatore per ciascuna 
commissione.
Ciò al fine di garantire il più ampio coinvolgimento e la più ampia 
rappresentanza nell'ambito del Territorio di riferimento e delle Istan- 
ze presenti all'interno dell'Associazione.
Il Comitato Scientifico in qualità di Organo di indirizzo propositivo, 
consultivo e di valutazione, assiste l'Associazione nella:
a. definizione della politica culturale e delle linee guida etiche;
b. sottopone al Consiglio Direttivo per l'approvazione la selezione 
dei progetti di ricerca, delle attività culturali e delle collaborazioni 
da avviare nel perseguimento degli scopi statutari;
c. può ricercare i finanziamenti in linea con i presupposti europei per 
la realizzazione delle iniziative scelte, avanzando una proposta al 
Consiglio Direttivo che delibera nel merito;
d. può acquisire pareri e giudizi qualificati sotto il profilo scientifico 
in merito alle implicazioni delle predette iniziative, progetti e colla- 
borazioni;
e. ha la supervisione scientifica su tutti i progetti dell’Associazione;
f. valuta la correttezza scientifica degli elaborati aventi rilevanza e- 
sterna, prodotti in nome o per conto dell’Associazione;
g. esercita le funzioni consultive su tutte le materie sottopostegli dal 
Consiglio Direttivo;
h. promuove l’attivazione di gruppi di lavoro all’interno degli obiet- 
tivi istituzionali.
Il Comitato Scientifico, di sua iniziativa, può sottoporre al Consiglio 
Direttivo appunti, memoranda, note ed elaborati contenenti propo- 
ste, in tutte le materie utili alla realizzazione dei fini statutari. 
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Il Consiglio Direttivo è tenuto a esaminare le proposte del Comitato 
Scientifico nella prima riunione utile, deliberando nel merito nell'am- 
bito della propria autonomia come statutariamente definita.
Il Presidente, acquisito il parere del Comitato Scientifico, relaziona al 
Consiglio Direttivo che decide autonomamente, tenendo conto di 
detto parere.
Il Consiglio Direttivo può richiedere pareri al Comitato Scientifico su 
singole materie o insiemi di argomenti. 
Il medesimo può, inoltre, affidare al Comitato Scientifico incarichi di 
studio e ricerca in materie che richiedono particolari approfondimen- 
ti, con riguardo alle specifiche professionalità presenti nel Comitato 
medesimo.
Il Comitato Scientifico Culturale può individuare, unitamente al 
Consiglio Direttivo, tematiche emergenti d'interesse scientifico e cul- 
turale rientranti tra gli scopi e le finalità dell'Associazione.
La carica di Presidente del Comitato Scientifico Culturale è istituzio- 
nalmente riservata al Direttore protempore dell'Istituto Villa Adria- 
na e Villa d'Este, su nomina diretta del Consiglio direttivo.
Tale scelta, inoltre, è dettata dall'esigenza di lavorare in stretta siner- 
gia con i siti UNESCO che l'Istituto gestisce direttamente.
Possono far parte del Comitati Scientifico Culturale anche i Rappre- 
sentanti delegati dal FAI, del Parco Regionale dei Monti Lucretili e 
della Riserva Naturale del Monte Catillo, quest'ultima su eventuale 
indicazione della Città Metropolitana di Roma.
Il Consiglio direttivo dichiara decaduto un componente del Comitato 
che si trovi in una delle condizioni di cui all'art. 16 dello statuto. 

ARTICOLO 12
IL PRESIDENTE. Il Presidente è il legale rappresentante dell'Asso- 
ciazione, presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, e rappresenta 
l'associazione sia di fronte a terzi che in giudizio. 
Dura in carica 3 (tre) esercizi e comunque fino alla nomina del suc- 
cessore, ed è rieleggibile per una sola volta. 
Il Presidente è il responsabile generale del buon andamento degli af- 
fari sociali e cura gli interessi dell'associazione, ha la firma sociale 
sugli atti che impegnano l'associazione sia nei riguardi dei soci che 
dei terzi. 
Il Presidente cura, potendo sottoscrivere accordi, le relazioni con En- 
ti, Istituzioni, Imprese Pubbliche e Private ed altri organismi al fine 
di instaurare rapporti di collaborazione a sostegno delle singole ini- 
ziative dell'Associazione. Il Presidente è nominato dal Consiglio Di- 
rettivo tra i suoi membri mediante voto palese; in caso di parità di 
voti è nominato il più anziano d'età. 
Egli provvede inoltre a: 
a. assumere il personale dipendente, sulla base di quanto stabilito 
dal Consiglio Direttivo; 
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b. effettuare i pagamenti deliberati dal Consiglio Direttivo; 
c. stipulare i contratti e le convenzioni in attuazione delle delibera- 
zioni assunte dall'Assemblea e dal Consiglio Direttivo; 
d. vigilare sull’esecuzione delle deliberazioni assunte dall'Assem- 
blea e dal Consiglio Direttivo;
e. adottare, nei casi di necessità ed urgenza, ogni provvedimento op- 
portuno, sottoponendo a ratifica dell'organo competente nella prima 
seduta utile dalla sua adozione; 
f. esercitare ogni altro potere a lui riconosciuto dalla legge o dallo 
statuto; 
g. aprire e chiudere conti correnti, nonché provvedere alla loro ge- 
stione ordinaria; 
h. provvedere alla richiesta di affidamenti finanziari o aperture di 
credito presso gli Istituti autorizzati solo dopo la specifica delibera 
assunta dal Consiglio Direttivo che lo autorizza anche alla loro ge- 
stione con i limiti eventualmente deliberati;
i. proporre modifiche allo Statuto;
j. proporre l'eventuale sviluppo di attività coerenti con i settori di in- 
tervento della Associazione;
k. proporre i soggetti pubblici e privati con cui la Associazione potrà 
attivare partnership per il miglioramento e lo sviluppo dell'offerta 
turistica;
l. programmare briefing interni per comunicare gli obiettivi strategici;
m. delle varie linee di attività ed individuare le migliori procedure 
operative da seguire per raggiungerli;
n. programmare incontri con stakeholder e operatori locali per condi- 
videre gli obiettivi strategici di sviluppo turistico;
o. proporre delibere in ordine alle eventuali trasformazioni e fusioni;
p. proporre persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private, di 
specchiato valore nei settori di attività della Associazione, la cui par- 
tecipazione alla Associazione sia reputata di prestigio od utilità, a 
cui attribuire la qualifica di Partecipante Onorario della Associazio- 
ne.
L'Assemblea dichiara decaduto il Presidente che si trovi in una delle 
condizioni di cui all'art. 16 dello statuto o che, senza giustificato mo- 
tivo, non partecipi durante un esercizio a due riunioni consecutive 
dell'Assemblea o a tre riunioni consecutive del Consiglio Direttivo. 

ARTICOLO 13
IL VICEPRESIDENTE. L'Associazione può avere 1 (uno) o 2 (due) Vi- 
ce Presidenti, di cui uno Vicario.
Avendo l'Associazione carattere pubblico-privato, al fine di sostene- 
re le attività nell'ambito degli scopi e delle finalità conosciute e statu- 
tariamente definite garantendo il più ampio coinvolgimento di tutti 
gli attori, la carica di Vice Presidente Vicario è riconosciuta ad un 
Rappresentante delle Associazioni aderenti.
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Il Vice Presidente Vicario dell'Associazione rappresenta l'Associazio- 
ne in tutti i casi in cui il Presidente sia oggettivamente impossibilita- 
to a farlo, per assenza o impedimento, circostanza da provarsi me- 
diante dichiarazione scritta resa dal Presidente medesimo. 
Egli sostiene il Presidente in tutte le iniziative dallo stesso intrapre- 
se. 
Nei casi di cui al primo comma ed in tutti i casi ove richiesto ed op- 
portuno, il Presidente conferirà al Vice Presidente Vicario apposita 
procura nella forma ritenuta dalla legge idonea volta per volta, attra- 
verso la quale il Presidente si intenderà integralmente sostituito e 
rappresentato.
La sola presenza e firma del Vice Presidente Vicario vale per i terzi 
quale comprovato impedimento del presidente stesso.
Il secondo Vice Presidente sostituisce il Presidente e il Vice Presi- 
dente Vicario in caso di loro assenza istituzionale in tutte le funzioni 
a loro delegate.
Il Presidente gli può conferire apposita Delega operativa sui temi 
connessi con gli scopi e le finalità dell’Associazione.
Per le motivazioni già esposte la carica del secondo Vice Presidente 
è riservata ad un rappresentante degli Enti Locali aderenti all'Asso- 
ciazione.
Entrambe le proposte debbono essere presentate all'interno di una 
procedura di ampia condivisione con i membri del Consiglio Diretti- 
vo.
L'Assemblea dichiara decaduto il vicepresidente che si trovi in una 
delle condizioni di cui all'art. 16 dello statuto o che, senza giustifica- 
to motivo, non partecipi durante un esercizio a due riunioni consecu- 
tive dell’Assemblea o a tre riunioni consecutive del Consiglio Diret- 
tivo. 

ARTICOLO 14
IL REVISORE DEI CONTI. La gestione dell'associazione è controlla- 
ta da un revisore dei conti iscritto nel Registro dei Revisori legali, 
nominato dall'Assemblea Generale. 
Il revisore dura in carica 3 (tre) esercizi ed è rieleggibile. 
Il revisore:
a. accerta la regolarità degli atti contabili e della gestione e redige u- 
na relazione di accompagnamento al bilancio consuntivo; 
b. accerta, almeno una volta all'anno, ferma restando la sua facoltà di 
intervenire in qualsiasi momento, la consistenza di cassa e l'esistenza 
dei valori, dei titoli e dei beni di proprietà dell'associazione; 
c. può compiere in qualsiasi momento ispezioni e controlli. 
L'assemblea, al momento della nomina, determina il compenso a fa- 
vore del revisore.
Non può essere nominato Revisore Legale dei Conti:
a. il coniuge, il convivente, i parenti e gli affini entro il terzo grado in- 
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cluso dei componenti del Consiglio Direttivo;
b. i dipendenti della Associazione;
c. coloro che si trovano nelle condizioni di ineleggibilità ed incompa- 
tibilità previste per i componenti del Consiglio Direttivo.
L'Assemblea dichiara decaduto il revisore che si trovi in una delle 
condizioni di cui all'art. 16 dello statuto.
Il Revisore dichiarato decaduto ai sensi del comma precedente non 
può essere nominato per almeno cinque anni dalla data di decaden- 
za.

ARTICOLO 15
IL DIRETTORE. Il consiglio direttivo potrà autorizzare, con specifica 
delibera vincolante nella decisione e nelle procedure di selezione da 
adottare, il Presidente a nominare con proprio decreto il Direttore 
dell’associazione, veduti i titoli e i requisiti professionali. 
Il Direttore sarà il responsabile del funzionamento operativo dell'as- 
sociazione medesima, coordinandone l'attività giuridico amministra- 
tiva, monitorandone la contabilità in collaborazione con il revisore 
contabile, coordinando il personale, garantendo costanti rapporti con 
i soci e i fornitori e sviluppando le strategie dell'Associazione.
Il Direttore avrà anche una profilazione curriculare di Destination 
Manager, con requisiti specifici desunti da esperienze significative e 
titoli certificati.
Il direttore parteciperà, senza diritto di voto, alle riunioni dell'As- 
semblea, del Consiglio Direttivo e del Comitato Consultivo;
In qualità di Destination Manager egli opererà, tra le altre cose, per:
a. analizzare e monitorare la situazione turistica territoriale, naziona- 
le e internazionale, nonché le nuove forme innovative di servizi lega- 
ti al turismo;
b. valutare le condizioni e lo stato delle attrattive esistenti, della con- 
correnza, le esigenze dei turisti reali e potenziali;
c. definire le strategie più adeguate per costruire un'offerta turistica 
segmentata ed esperienziale basandosi sulle attrattive esistenti;
d. coordinare l'operato delle figure e degli enti coinvolte nel proces- 
so di promozione e comunicazione turistica: istituzioni, associazioni, 
privati, tecnici specializzati, etc.;
e. favorire la armonizzazione delle scelte di commercializzazione tra 
gli attori interni ed esterni;
f. coordinare le diverse attività di marketing e verifica della loro at- 
tuazione e dei risultati;
g. gestire e curare i rapporti tra Associazione, compresi gli Enti Pub- 
blici e Privati aderenti, e gli stakeholder nel settore turistico e della 
destinazione curando i contatti e le collaborazioni con le figure pro- 
fessionali più innovative del mercato, influencer, trendsetter nazio- 
nali ed internazionali;  
h. collabora all'istituzione ed all'ordinamento degli uffici della Asso- 
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ciazione, li sovraintende ed è responsabile del loro buon andamento;
i. provvede all'organizzazione e promozione delle singole iniziative, 
predisponendo mezzi e strumenti necessari per la loro concreta at- 
tuazione e procedendo alla verifica dei risultati;
j. collabora alla predisposizione degli schemi del bilancio consuntivo 
e preventivo;
k. redige il piano operativo in funzione del Piano Strategico Trienna- 
le e la relazione annuale sull'attività svolta dalla Associazione;
l. presenzia ad incontri o presentazioni istituzionali, in raccordo con 
il Consiglio Direttivo.
All'atto di nomina il Presidente propone al Consiglio Direttivo, che 
delibererà nel merito, l'ammontare della corresponsione di rimborsi 
o del riconoscimento economico al Direttore, sulla base delle dispo- 
nibilità economiche. 
L'Assemblea dichiara decaduto il direttore che si trovi in una delle 
condizioni di cui all'art. 16 dello statuto o che, senza giustificato mo- 
tivo, non partecipi durante un esercizio a due riunioni consecutive 
dell'Assemblea o a tre riunioni consecutive del Consiglio Direttivo.

ARTICOLO 16
INELEGGIBILITÀ, INCOMPATIBILITÀ E DECADENZA DELLE 
CARICHE. Si applicano alle cariche dell'Associazione le cause di ine- 
leggibilità, incompatibilità, decadenza e sospensione previste nei se- 
guenti casi e nella normativa vigente della Repubblica Italiana:
a. non siano stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dal- 
l'autorità giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o 
della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni e inte- 
grazioni, salvi gli effetti della riabilitazione.
Non siano stati condannati, anche con sentenza non definitiva, salvi 
gli effetti della riabilitazione:
a. a pena detentiva per un tempo non inferiore a sei mesi per uno dei 
reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività bancaria, finan- 
ziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati, va- 
lori mobiliari e di strumenti di pagamento;
b. alla reclusione per un tempo non inferiore a sei mesi per uno dei 
delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel Regio 
Decreto del 16 marzo 1942, n. 267;
c. alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delit- 
to contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, con- 
tro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubbli- 
ca ovvero per un delitto in materia tributaria;
d. alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qua- 
lunque delitto non colposo;
e. non abbiano subito applicazione, su richiesta di una delle suddet- 
te pene, salvo il caso di estinzione del reato;
f. siano in possesso di comprovati requisiti di professionalità e di 
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competenza nei settori di intervento dell'Associazione;
g. non possono ricoprire cariche i dipendenti della Associazione in 
servizio o il cui rapporto di servizio sia cessato da meno di un anno, 
nonché il coniuge, il convivente, i parenti e gli affini fino al terzo gra- 
do incluso dei medesimi;
h. non si possono ricoprire più ruoli e cariche all'interno dell'Asso- 
ciazione. Tale incompatibilità ha validità per la persona fisica, il co- 
niuge, il convivente, i parenti e gli affini fino al terzo grado incluso 
dei medesimi;
i. si applicano per i componenti degli organi esecutivi i riferimenti 
stabiliti dalla normativa vigente in materia di incompatibilità e in- 
conferibilità, con particolare riferimento  alle cariche pubbliche di na- 
tura elettiva.
Ferme restando le finalità della Associazione e la sua natura stru- 
mentale rispetto a compiti, ruoli e qualità esponenziale e rappresen- 
tativa dei soggetti che la compongono, nel caso in cui un componen- 
te degli organi venga a trovarsi, in una situazione di conflitto di inte- 
resse con la Associazione, deve darne immediata comunicazione al 
Presidente dell'organo di appartenenza e al Revisore Legale dei 
Conti, nonché astenersi dal partecipare a deliberazioni in relazione 
alle quali possa determinarsi il predetto conflitto.
Nel caso di violazione dei doveri di cui al comma precedente, l'inte- 
ressato può essere dichiarato decaduto dall'organo di appartenenza 
con deliberazione assunta a maggioranza assoluta dei componenti in 
carica aventi diritto al voto.

ARTICOLO 17
GRATUITA' DELLE CARICHE. Le cariche di Membro dell'Assem- 
blea, del Consiglio Direttivo, di Presidente e di Vice Presidente sono 
gratuite, salvo il rimborso delle spese debitamente documentate so- 
stenute in nome e per conto dell'associazione e/o per lo svolgimento 
di specifici incarichi, purché preventivamente autorizzate dal Consi- 
glio Direttivo. Tenuto conto dell'andamento economico dell'associa- 
zione e dell'impegno richiesto nella cura degli affari sociali, all'atto 
di nomina il Consiglio Direttivo potrà definire l'eventuale correspon- 
sione di specifici rimborsi spesa e/o la corresponsione di un emolu- 
mento economico al Presidente nel rispetto dei limiti previsti dal- 
l'art. 10, comma 6, lett. c) del D.Lgs. 460/1997. 
Eventuali emolumenti disposti in favore del personale/collaboratori 
e dell'eventuale Direttore, dovranno comunque essere riconosciuti in 
ottemperanza alle disposizioni previste dall’art. 10 c. 6 del D.Lgs. 
460/1997

ARTICOLO 18
REGOLAMENTI. Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e 
soprattutto per normare i rapporti tra l'associazione, gli organi, e gli 
associati determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento del- 
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l'attività mutualistica, il Consiglio Direttivo potrà elaborare appositi 
regolamenti sottoponendoli successivamente all'approvazione del- 
l'Assemblea dei Soci. 
Negli stessi regolamenti saranno stabiliti l'ordinamento e le mansio- 
ni di eventuali comitati tecnici, tavoli di lavoro e quanto altro neces- 
sario al funzionamento dell’Associazione.

ARTICOLO 19
PATRIMONIO ED ENTRATE. Il patrimonio è vincolato al persegui- 
mento delle finalità statutarie e deve essere gestito dalla Associazio- 
ne in modo da proteggerne e preservarne il valore e per ottenere ren- 
dimenti che siano adeguati e congrui a svolgere le attività istituzio- 
nali, nella garanzia della loro continuità nel tempo. 
A tal fine il Consiglio Direttivo, in conformità alla sana gestione eco- 
nomica, porrà in essere quanto necessario per garantire la intangibi- 
lità quantitativa del patrimonio stesso, nel più assoluto rispetto del 
vincolo di destinazione agli scopi fondativi, determinando, di volta 
in volta, gli investimenti, che comunque non dovranno mai compor- 
tare rischio di diminuzione del patrimonio nel tempo, ma solo una 
giusta e adeguata redditività.
Il patrimonio dell'Associazione è costituito da: 
a) beni mobili ed immobili che pervengono all'Associazione a qual- 
siasi titolo;
b) donazioni, legati, lasciti e contributi da parte di enti pubblici, pri- 
vati o persone fisiche; 
c) fondi derivanti da eventuali eccedenze di bilancio; 
d) quote trasferite dai Soci Fondatori per la Costituzione dell'Asso- 
ciazione.
Tali somme costituiscono il Fondo Patrimoniale dell'Associazione 
così come costituito e previsto dalla Legge.
Per l'adempimento dei suoi compiti l'Associazione dispone delle se- 
guenti entrate: 
a) quote associative; 
b) versamenti ulteriori effettuati da chiunque aderisca all'Associazio- 
ne; 
c) corrispettivi per servizi prestati a favore degli associati o alle strut- 
ture territoriali per loro conto; 
d) redditi derivanti dal suo patrimonio; 
e) contributi a fondo perduto da chiunque provenienti ed erogazioni 
liberali; 
f) introiti realizzati nello svolgimento di attività diverse, ivi compresi 
i corrispettivi per servizi prestati ai soci, e contributi e/o rimborsi di- 
sposti da Enti pubblici e privati. 

ARTICOLO 20
ESERCIZIO SOCIALE. Gli esercizi si chiudono al 31 (trentuno) di- 
cembre di ogni anno. I bilanci, preventivo e consuntivo, vengono 
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predisposti dal Consiglio Direttivo e presentati all'assemblea per la 
definitiva approvazione. 
Il bilancio preventivo e il bilancio consuntivo devono essere sottopo- 
sti all'assemblea, per la loro approvazione, entro 120 (centoventi) 
giorni dalla chiusura di ciascun esercizio o eventualmente 180 (cen- 
tottanta) se particolari esigenze lo richiedono. 
Gli utili e gli avanzi di gestione nonché le erogazioni di qualsiasi ge- 
nere, purché espressamente destinate a tale scopo, dovranno essere 
impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle 
ad esse direttamente connesse. 
All'associazione è fatto espresso divieto di distribuire, anche in mo- 
do indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capita- 
le, durante la vita della stessa, a meno che la destinazione o la distri- 
buzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di al- 
tre organizzazioni che, per legge, statuto o regolamento, fanno parte 
della medesima ed unitaria struttura. 

ARTICOLO 21
SCIOGLIMENTO. In caso di scioglimento dell'Associazione l'Assem- 
blea nominerà uno o più liquidatori che provvederanno alla liquida- 
zione del patrimonio ad altri enti che hanno fini analoghi. 
Quanto residuerà esaurita la liquidazione, verrà devoluto ad altra 
Associazione con finalità analoghe, o ai fini di pubblica utilità, scelta 
dai liquidatori in base alle indicazioni fornite dall'Assemblea. 

ARTICOLO 22
FORO COMPETENTE. Per qualsiasi controversia dovesse sorgere 
sull'interpretazione, validità ed esecuzione del presente Statuto è 
competente in via esclusiva il Foro di Tivoli.

ARTICOLO 23
NORMA DI RINVIO. Per quanto non espressamente previsto dal 
presente Statuto si applicano le norme del Codice Civile e le norme 
di legge vigenti in materia di associazioni.
FIRMATO:
PROIETTI Giuseppe
PROIETTI Antonio
CASCIOLI Barbara
CALORE Massimiliano
COLAGROSSI Giovanni Loreto
BARBET Michel
SCARDALA Stefano
MOZZETTA Simone
BRUCIATI Andrea
VETTURINI Barbara
PUTZOLU Barbara
CHIOCCIA Renato
RUGGIERO Isabella
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FAUCI Loredana
CONVERSI Pietro Giulio
BERTI Manrico
PROIETTI Paolo
FERRANTE Alberto
DE LORENZO Antonio
DE LORENZO Francesco
TERZULLI Cristiano
DI VINCENZO Alessandro
TERRANOVA Stefano
COLANERA Marco
MONACO Piergiorgio
TERILLI Livio
ALBERTO CHIOSI NOTAIO
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Io sottoscritto Dottor ALBERTO  CHIOSI, Notaio in Tivoli, i- 

scritto al Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di Roma, 

Velletri e Civitavecchia, ai sensi dell'art. 23 bis del Codi- 

ce Civile dell'Amministrazione Digitale (Decreto Legislativo 

7 marzo 2005 n. 82 e successive modifiche), certifico che la 

presente è copia su supporto informatico conforme all'origi- 

nale del documento su supporto cartaceo ai sensi dell'art. 22 

del D.lgs. 82/2005.  Alberto Chiosi - Notaio - Sigillo


